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DESCRIZIONI

Introduzione
Nell’appennino reggiano al confine con il parmense, tra 
Ciano d’Enza e Canossa, la rupe di Rossena domina la 
valle dell’Enza.



Approfondimento

Un centro militare per lo scacchiere canossiano Il castello 
fu forse fondato con Canossa e Rossenella tra il 940 e il 
950 dal capostipite del casato dei Canossa Adalberto Atto 
o dal nipote Bonifacio marchese di Toscana, che a metà 
del secolo successivo lo concesse al vescovo di Reggio a 
compenso dei tanti beni del territorio ricevuti in enfiteusi, 
mantenendone però il controllo. Posto a presidio delle vie 
di comunicazione provenienti dalla val d’Enza, Rossena 
costituì con l’avamposto di Rossenella il principale 
baluardo difensivo del castello di Canossa, sede del 
controllo politico e amministrativo del territorio. Le due 
fortificazioni formarono così il nucleo centrale medio-
collinare della potente rete fortificata impiantata dai 
Canossa sui rilievi appenninici tra l’Enza e il Secchia a 
difesa dei loro immensi possedimenti, che all’epoca di 
Matilde - figlia di Bonifacio e di Beatrice di Lorena - si 
estendevano dalla Lombardia alla Toscana. Integrato da 
una rete di case a torre e di punti di avvistamento collegati 
visivamente tra di loro, lo scacchiere canossiano 
consentiva di controllare gli antichi percorsi che da Reggio 
o da Parma giungevano attraverso il valico del Lagastrello 
in Garfagnana e in Lunigiana. Morta Matilde senza 
discendenza nel 1115, Rossena fu uno dei beni della sua 
eredità contesi tra il papa e l’imperatore, che nel 1193 ne 
confermò il possesso – con la sua corte e la cappella di 
san Matteo - alla diocesi reggiana. In origine 
comprendente solo il mastio recintato sulla sommità della 
rupe, la struttura fu ampliata e fortificata con una seconda 
cinta muraria, probabilmente nel corso del Duecento, 
quando il castello – divenuto rifugio dei fuoriusciti guelfi di 
Reggio – venne attaccato dalle truppe comunali alleate a 
Federico II, che lo presero nel 1246, danneggiandolo 
pesantemente. Il castello dei Correggio Nel corso del 
Trecento la posizione al confine tra i territori reggiani e 
parmensi conferì nuova importanza strategica a Rossena, 
entrato alla fine del secolo precedente nei possedimenti 
dei da Correggio, signori dell’omonimo centro di pianura, 
che ripararono i danni subiti dalla struttura, rafforzandola e 
ampliandola. Nel 1341 il castello ospitò il Petrarca, amico 
di Azzo da Correggio e suo compagno nel trionfo che lo 
aveva appena celebrato signore di Parma; cinque anni 
dopo però la fortificazione veniva occupata dai Visconti, 
intesi a vendicarsi del tradimento di Azzo che in segreto 
aveva venduto la città, a loro promessa, a Obizzo d’Este. 
Restituito ad Azzo nel 1357, alla sua morte, avvenuta 
pochi anni dopo, il castello - dotato di turribus, domibus, 
palatijs et fortilitijs - dominava un ampio territorio 
comprendente Rossenella, Gombia, Ciano, Scaluppia e 
Sassedolo presso Ceredolo. Nel 1402 il duca di Milano, 
ancora signore di Parma, tolse nuovamente il castello ai 
Correggio per infeudarlo con le sue dipendenze a 
Ottobuono Terzi. L’alleanza con gli Este, divenuti signori di 
Reggio nel 1409, consentì ai Correggio di rientrare in 
possesso di Rossena, ottenendone poi l’investitura 
imperiale, confermata nel 1452 insieme alla concessione 
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Biglietteria

Info 2020: le visite sono gestite dall'Associazione culturale 
Matilde di Canossa. Il castello è aperto tutto l'anno. 
L'accesso è possibile per un numero limitato di persone e 
solo con prenotazione scritta obbligatoria all'indirizzo 
prenotazioni.rossena@gmail.com oppure con messaggio 
whatsapp o sms al numero 3393017701, con almeno 24 di 
anticipo, indicando nome e cognome della persona/e e 
numero telefonico. L'accesso è consentito e limitato ad un 
massimo di 15 persone nei seguenti giorni ed orari: 
venerdì sera ore 20.30 e 21.30; sabato pomeriggio ore 15/ 
16/ 17/ 18; domenica pomeriggio ore 15/ 16/ 17/ 18

Telefono 0522 877104 - 366 8969303 (Ass.Matilde di Canossa)

Fax .

Sito web http://www.comune.canossa.re.it/Sezione.jsp?idSezione=5
1

Indirizzo email info@castellodicanossa.it

FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
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Autore Ravenna Marco

http://www.comune.canossa.re.it/Sezione.jsp?idSezione=51
http://www.comune.canossa.re.it/Sezione.jsp?idSezione=51


Nome file

Didascalia Castello di Rossena e Torre di Rossenella. Foto di Marco 
Ravenna. Fototeca IBC, 1991
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